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Il Comune çillegaleè per le indennit¨ 
folli ai consiglieri, assessori e sinda-
co. Joe Bianca, parliamo subito di in-
dennit¨ folli che la maggioranza dei 
consiglieri comunali si sono votati da 
soli, non tenendo in alcun conto il 
rosso in bilancio e le condizioni gene-
rali di Siracusa.  
Nella fotografia attuale lôamministrazione 
comunale di Siracusa nel Conto consun-
tivo 2022 (ancora deve essere approvato 
il successivo nel 2024) si trova con un 
disavanzo pubblico di 13.889.985,00. 
Riguardanti indennit¨ folli, dopo anni di 
tagli, il Parlamento ¯ intervenuto in sen-
so opposto consentendo la facolt¨ di au-
mentare le indennit¨ dei componenti del-
le giunte e consigli comunali (senza lôob-
bligatoriet¨), nonostante il conto in rosso 
in bilancio a causa dellôindebitamento. E 
alla luce dei fatti, se ci sono valide ragio-
ni per un provvedimento di questo tipo, 
era stato utile affrontarle in un dibattito 
pubblico. Lôincremento delle indennit¨ di 
funzione degli amministratori locali ¯ pre-
visto dal comma 51 dell'art.13 della L.r. 
n. 13/2022. Ma fatta la legge trovato lôin-
ganno ed ¯ quello che ha commesso 
lôAmministrazione in carica. 
A parere dei cittadini il Consiglio comu-
nale di Siracusa avrebbe commesso un 
grosso gap (forse irreparabile nella pros-
sima tornata amministrativa), dopo anni 
di discussioni sulla riduzione del co-
sto della politica, lascia perplessi che 
un provvedimento che interviene su 
questa materia in modo cos³ significa-
tivo il civico consesso aretuseo lôab-
bia lasciato passare praticamente 
inosservato e votato di notte con la 
luna piena come i ólupinariô.  
Al contrario affrontare pubblicamente e 
democraticamente il tema sarebbe 
stato forse pi½ corretto oltre che pi½ 
efficace per contrastare narrazioni di tipo 
populista. Questa poi sarebbe stata an-
che lôoccasione per iniziare una pi½ am-
pia discussione sia sui costi della politica 
sia sulla capacit¨ dei vari livelli ammini-
strativi di rispondere ai bisogni dei citta-
dini, ma ahim¯ il dialogo non ¯ di questa 
citt¨.  
Cô¯ qualche consigliere che dopo es-
sersi votato lôaumento da solo ritiene 
giusto che il suo lavoro (????) venga 
retribuito con un gettone di 125 euro 
e un mensile di 2750 euro come se 
qualcuno lo avesse pregato di fare il 
consigliere. Voglio solo ricordare che 
i consiglieri nella prima repubblica 
facevano la scelta politica per amore 
della citt¨ e per prestigio visto che 
percepivano letteralmente due lire.  
Come ho gi¨ scritto, fatta la Legge trova-
to lôinganno ed ¯ quello che ha commes-
so pericolosamente questa lôAmministra-
zione. 
Ha travisato maliziosamente il provve-
dimento della Regione che consentiva 
çun riparto della somma di 6.000.000,00 
euro da assegnare per ciascun anno del 
triennio 2023/2025 ai comuni a titolo di 
concorso regionale alla copertura del 
maggior onere sostenuto per la corre-
sponsione dell'incremento delle indenni-
t¨ di funzione degli amministratori locali 
previsto dal comma 51 dell'art.13 della 
L.r. n. 13/2022. Acquisita lôistanza, la Re-

gione provvederebbe allôassegnazione 
del contributo spettante ed allôeroga-
zione di un acconto nella misura del 
60% delle somme assegnate. Il saldo 
sarebbe erogato a seguito dellôacquisi-
zione di apposita attestazione, a firma 
del Segretario comunale e del Respon-
sabile dei Servizi Finanziari, dei mag-
giori oneri effettivamente sostenuti 
dallôamministrazione comunale nellôan-
no 2023. Lôincremento delle indennit¨ 
di funzione degli amministratori locali ¯ 
previsto dal comma 51 dell'art.13 della 
L.r. n. 13/2022è. 
Lascia basiti lôaumento considerevo-
le attuato da Consiglieri sconsiderati, 
che in questo caso hanno raddoppiato 
gli importi precedentemente ricevuti 
(senza lôobbligatoriet¨). Sono molte le 
ragioni alla base di un provvedimento 
di questo tipo:  
Å Nella determina dirigenziale del Co-
mune di Siracusa del 10 maggio 2024 
riporta il seguente passo: çVISTO lôart. 
38 della l. r. 9 del 27/09/2023 ñI Comu-
ni della regione, a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della presente leg-
ge, possono provvedere, con oneri 
a loro carico, allôadeguamento degli 
importi dei gettoni di presenza dei 
consiglieri (é.) in applicazione dei 
commi 583,584 dellôart. 1 della Legge 
30 dicembre 2021, n. 234 per le in-
dennit¨ di funzione dei sindaci ò;  ed 

ancora: çVISTA la Delibera del Consi-
glio comunale n. 93 del 6/11/2023 
che ha approvato la proposta n. 83 
del 24/10/2023 di adeguamento del 
gettone di presenza dei Consiglieri 
Comunali (é..) ¯ stato riportato erro-
neamente un importo di Euro 145,45 
anzich® Euro 125,45 (é.) ¯ stato sta-
bilito il numero massimo delle sedute 
mensili retribuite, quantificate in 22, 
derivante dalla somma di tutte le se-
dute, sia di Consiglio Comunale che 
di Commissione Consiliareè: 2.750 
euro mensili. 
La cosa che pi½ ci rattrista ¯ constata-
re la povert¨ diffusa a Siracusa nei 
vari livelli sociali con una classifica 
sulla qualit¨ della vita dove non esiste 
un contraddittorio senza tregua nella 
totale e indiscussa ignoranza politica 
a qualunque latitudine. Con un sinda-
co che pensa solo agli spettacolini e 
al divertimento come un adolescente 
in erba, con qualche problema, come 
asserisce qualcuno. 
Å Questa determina comunale sicura-
mente prevede delle ombre quali: lôil-
legittimit¨ del provvedimento in con-
trasto con quello della Regione che 
prevede solo una fase temporale del 
triennio 2023/2025; 
Å Il provvedimento regionale specifica 
che i Comuni devono provvedere con 
oneri a loro carico, (del Bilancio co-
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munale e quindi dei cittadini) lôade-
guamento degli importi dei gettoni di 
presenza dei consiglieri; 
Å Il dubbio che assale ai cittadini i quali 
si chiedono perch® il sindaco non abbia 
attuato prima delle elezione il provvedi-
mento in quanto aventi diritto? Forse 
perch® era sicuro che vincendo le elezio-
ni e non avendo maggioranza in Consi-
glio, furbescamente, avrebbe ammorbidi-
to lo stesso Consiglio ed evitando qual-
siasi sfiducia con compromessi da botte-
ga a scapito della collettivit¨ (e i consi-
glieri maliziosi hanno abboccato allôamo). 
Å Altro punto grave su cui qualcuno 
non ha riflettuto, con lôaumento indiscri-
minato del gettone di presenza che per-
metter¨ a ogni Consigliere Comunale  di 
percepire assurdamente 2.750 euro 
mensili a carico dei cittadini vessati da 
ogni balzello di tributi, sôinnescher¨ nelle 
prossime elezioni un processo involutivo 
di intendere la politica (che ¯ quella 
dellôarte nobile di governare), di ricorrere 
a stratagemmi anche illegali come la cor-
ruzione, compravendita, voti di scambio. 
Una corsa ad assicurarsi un posto al so-
le: di persone sprovvedute con alle spal-
le sacche di voti sicuri ed anche colletti 
bianchi. Siamo sul ciglio del precipizio. 
Ecco cosa avrebbe realizzato questo 
provvedimento comunale (tra lôaltro an-
cora triennale della Regione e non obbli-
gatorio) del sindaco e consiglio comuna-
le (che ¯ per sempre): un processo irre-
versibile di cattiva gestione e corruzione. 
Non oso immaginare cosa potrebbe ac-
cadere alle prossime amministrative. 
Å La magistratura siracusana dovrebbe 
intervenire al pi½ presto, per evitare lôe-
scalation di possibile criminalit¨ e fare 
rispettare la legge della quale qualcuno 
avrebbe fatto sopruso volontario. 
Ma qual ¯ lôaggettivo per unôammini-
strazione che non d¨ conto a nessu-
no, che non risponde alle richieste dei 
cittadini, che non fa mai scelte condi-
vise dopo un adeguato confronto?  
Lôamministrazione di Siracusa avrebbe 
assunto gi¨ da anni un comportamento 
dispotico arrivando anche a non rispetta-
re alcune disposizioni pur di evitare ogni 
tipo di discussione e confronto. Non ¯ 
tollerabile che chi amministra un Comu-
ne importante come quello di Siracusa 
non rispetti la legge e si ponga al di so-
pra di essa. Serve impedire che questo 
ancora accada nellôinteresse di tutta la 
cittadinanza. Il sindaco risolve la questio-
ne comunicazione con interviste stru-
mentali con mezzi di óinformazione com-
piacentiô. Eô impossibile un atteggiamen-
to tale, ¯ antidemocratico trattare il popo-
lo da gregge. Qualcuno deve pur interve-
nire, il Prefetto, magistratura, oppure una 
insurrezione popolare per cacciare lôu-
surpatore o clandestino legalizzato (in 
quanto votato da minoranza di elettori 
siracusani). Occorrerebbe formalizzare 
una richiesta al Prefetto perch® possa 
proceder con un richiamo nei confronti 
del sindaco. 

Aumenti folli di consiglieri sconsiderati 
Portano il voto di scambio e corruzione 

Cosa succederà alle prossime Comunali? 
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Ancora una volta, Italia Nostra - Sezione Melilli, si pre-
senta al pubblico con un lavoro di altissimo 
livello culturale, che valorizza lôeredit¨ del passato nel 
territorio melillese. È stato presentato il 
prezioso e suggestivo volume Memorie su Carta ovvero 
gli ñAttiò della Giornata di studio, dedicata 
al grande melillese Rosario Carta, disegnatore e stretto 
collaboratore del celebre archeologo Paolo 
Orsi. La Giornata di studio si è snodata partendo dal 
tema Documentazione grafica in archeologia 
dal XIX al XXI secolo: dalle esperienze di Rosario Carta 
alle moderne tecnologie. 
La presentazione del volume, avvenuta sabato 1 giugno 
nella Saletta del Comune a lui intitolata- ñSaletta Cartaò, 
appunto -, rappresenta il momento conclusivo di un per-
corso culturale iniziato anni addietro e durante il quale, 
per celebrare il centocinquantesimo anniversario della 
nascita di Rosario Carta (1869- 2019), gli è stata dedi-
cata una monografia, intitolata una sala per eventi cultu-
rali allôinterno del municipio, organizzata una mostra con 
riproduzioni di disegni originali, custoditi nellôArchivio 
Storico della Soprintendenza per i BB.CC.AA. di Siracu-
sa; programmate, poi, attività in suo onore a Siracusa, 
presso la sede di Italia Nostra del capoluogo aretuseo, 
presso il Museo Archeologico Regionale ñPaolo Orsiò, e 
a Ragusa, grazie allôinvito dellôArcheoclub Ibleo. 
Lôevento ¯ stato introdotto dal Sindaco On. Giuseppe 
Carta, in rappresentanza dellôamministrazione 
comunale, che conferma il suo sostegno in favore di progetti volti a 
valorizzare le memorie locali e 
promuovere il patrimonio storico artistico della citta di Melilli. 
La presidente di Italia Nostra, Nella Tranchina, ha ringraziato tutti 
coloro che a vario titolo (docenti universitari, ricercatori e funzionari 
della pubblica amministrazione) hanno collaborato alla 
realizzazione del volume. Dalla condivisione di intenti ï sottolinea 
Nella Tranchina - e dalla collaborazione costruttiva nascono mo-
menti di conoscenza, di sapere, di cultura, che costruiscono e 
veicolano una coscienza viva del patrimonio materiale e immate-
riale custodito dalla nostra Melilli. 
Un grazie particolare è stato rivolto al prof. Giuseppe Immè, Vice 

Presidente sia della sezione di 
Italia Nostra ï Melilli sia delle Sezione Regionale Italia Nostra 
ï Sicilia, che ha curato insieme alla Presidente la raccolta di 
documentazione e la stesura degli atti di convegno. 
Lôevento ha offerto lôopportunit¨ di approfondire vari aspetti 
legati alla produzione grafica di Rosario Carta, quale disegna-
tore di innata abilità, e alle vicende della sua esistenza, carat-
terizzata dalla collaborazione con Paolo Orsi e con altri emi-
nenti studiosi di Archeologia e Storia dellôArte Greco-Romana, 
fra cui il concittadino Giulio Emanuele Rizzo. 
Il nome di Carta rimarrà indissolubilmente legato a quello del 
grande Paolo Orsi, avendolo seguito 
in tutte le campagne di scavo e illustrato ciò che prima era 

sconosciuto o poco noto. Gran parte delle pubblicazioni di 
Orsi sui siti archeologici sia indigeni che greci, sia di epoca 
romana che del Medioevo, condotti sia in Sicilia che in Cala-
bria, furono arricchite delle restituzioni grafiche di Rosario Car-
ta. È possibile ritrovare disegni di Carta nelle monografie e 
nelle riviste di argomento archeologico, 
come ñNotizie degli Scaviò, ñMonumenti Antichi dei Linceiò 
ñBullettino di paletnologia italianaò, Bollettino dôArteò, ñNuovo 
Bullettino di Archeologia cristianaò, ñByzantinische Zeitschriftò, 
ñRºmische Quartalschrift f¿r Christliche Altertumskunde und 
Kirchengeschichteò, solo per citarne alcune. Grazie alle innate 
abilità, raggiunse eccelsi livelli anche nella fotografia, nel re-
stauro, lasciando la sua firma in una messe infinita di docu-
mentazione scientifica, dalla quale ancora oggi 
gli archeologi continuano ad attingere informazioni indispensa-
bili per gli studi di insediamenti antichi. Il Volume contiene 
contributi scientifici (in ordine alfabetico) di Marcella Accolla, 
Francesca Buscemi, Giuseppe Immè, Rosalba Panvini, Gia-
cinto Taibi e Rita Valenti. A presentare la pubblicazione la 
prof.ssa Francesca Castagneto, docente nel corso di Laurea 
in Architettura della sede aretusea, nonché Vice presidente 
della sezione di Italia Nostra di Siracusa. 
La relatrice ha sintetizzato le molteplici attività di Rosario Car-
ta. Il tratto della sua matita era in grado di restituire con preci-
sione i minimi particolari di ogni soggetto; non solo disegnato-
re, ma anche scrupoloso redattore di informazioni sul campo e 
ottimo fotografo. Le sue restituzioni grafiche sono utilissime 
ancora oggi, per la ricerca e la conoscenza del patrimonio 

archeologico. La 
prof.ssa Castagneto si sofferma anche sullôappropriatezza del 
mezzo grafico e della tecnica, a seconda dellôoggetto da rappre-
sentare e delle sue finalità, rilevabile in particolare, nel raffronto tra 
elementi decorativi pittorici dei templi e le figurazioni degli elementi 
vascolari. 
La serata si è conclusa con il saluto della Consigliera Nazionale IN 
Liliana Gissara, del Vice Sindaco Guido Marino e il dono a tutti i 
presenti di una copia del volume Memorie su Carta, dagli 
ñAtti della Giornata di studioò Documentazione grafica in archeolo-
gia dal XIX al XXI secolo: dalle 
esperienze di Rosario Carta alle moderne tecnologie. 

Giusy Rubino 

Italia Nostra di Melilli ricorda 
il disegnatore Rosario Carta 
che collabor¸ con Paolo Orsi 
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Il sindaco di sinistra e lõartista di destra 
possono lavorare insieme 

per la Casa Museo di Canicattini Bagni 
Il sindaco di sinistra e lõartista di 

destra. Eõ una vecchia storia che 

tutti conoscono a Canicattini 

Bagni. Il sindaco ¯ Paolo Amen-

ta del  Pd che ¯ anche presiden-

te di Anci Sicilia, lõartista ¯ Ser-

gio Carpinteri che a nemmeno 

58 anni ha gi¨ nel suo ampio 

curriculum anche qualcosina co-

me ben 13 lauree. I due pur vi-

vendo in un piccolo comune, se-

condo la vulgata non riescono 

ad andare dõaccordo visto che 

Carpinteri ¯ di destra e lo con-

ferma a chiunque incontra e nel-

la sua casa museo ci sono ricordi 

del ventennio ben custoditi e di 

cui mena vanto. òIn tutti questi 

anni ð dice Carpinteri  - non ho 

mai avuto un sostegno pubblico 

e non si tratta solo di una bana-

le dimenticanza, ma di un fatto, 

come dire, ideologicoó. Il sinda-

co non entra in polemica, ma in 

visita alla casa museo ha lascia-

to una nota nel libro degli ospiti 

in cui dice di aver solo ora cono-

sciuto Carpinteri e le sue inizia-

tive. Una battuta pesantemente 

ironica secondo Carpinteri. òMi 

conosce da una vita ð afferma ð 

mi ha solo voluto snobbareó. 

Pizzicotti e vecchi rancori?  Pu¸ 

anche essere, lõuomo ¯ un sog-

getto strano e strane sono le 

sue reazioni. Il problema ¯: Riu-

sciranno il sindaco Amenta e 

lõartista Carpinteri a fare qual-

cosa che dia ulteriore lustro alla 

loro Canicattini che entrambi di-

cono di mare da sempre e per 

sempre? Siamo certi che una 

bella stretta di mano fra i due ¯ 

possibile e poi insieme a lavora-

re per la casa museo di Canicat-

tini con una veste istituzionale, 

con esperti della materia e con 

una direzione artistica e di co-

municazione degna di una ma-

gnifica, grande impresa.    

Carpinteri con 13 lauree 
¯ ancora disoccupato 

Il Museo di Memorie e Ricordi Dei Canicattinesi ha aperto le porte il 24 aprile del 2000, venerd³ Santo, come pri-

mo museo in assoluto. La gestazione per¸ ¯ partita pi½ di un decennio prima dell'apertura. Mancava un vero e 

proprio spazio culturale, per mostre ed eventi, ma anche 

un luogo dove conservare le Memorie di una cittadina, ora, 

via via, sempre pi½ popolata. Sergio Carpinteri ¯ stato in-

tuitivo nel creare un qualcosa che non c'era, ma era neces-

saria. NON ¯ solo un museo, ¯ la sua casa/museo, nel senso 

che lui vi abita anche nelle due sedi. In una delle sue tesi di 

laurea, lui dice: "io sono un museo vivente", so arriva al 

punto di essere un tutt'uno con le proprie cose... Il Museo 

¯ una perla, nascosta ai tanti, alla massa. Ma anche i cani-

cattinesi sembrano di non preoccuparsene troppo.. Di-

stratti dalle cose ludiche. La storia minuziosa la sa lui Ser-

gio, cosa c'¯ conservato e che cosa ancora conservare. Il 

Museo sino ad oggi ha organizzato pi½ di tremila manife-

stazioni, autofinanziate. Con Sergio, al museo, l'ombra 

della madre Lucia Pappalardo da Floridia che ha anche fat-

to da guida ai fruitori del Museo. NON si richiede contribu-

to in denaro, ma Sergio, nonostante le sue 13 lauree e 3 diplomi, ¯ disoccupato, un paradosso se vogliamo... Il 

Museo aspira, proprio per la sua sopravvivenza alle vive spese, sugli immigrati che hanno comprato casa e sono 

cittadini, come gli altri, indigeni. La struttura, necessita di supporto che ancora non trova.... Ma conoscendo lo 

spirito di Sergio Carpinteri, non si rassegner¨ facilmente, sempre alla ricerca di stimoli nuovi. Certo, se con il 

sindaco Amenta.. 
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Opinioni 
e repliche 
Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che ¯ gi¨ stato pubblicato dal nostro giornale. Natural-
mente chiediamo repliche stringate, o comunque compatibili 
con la necessit¨ di dare visibilit¨ a tutti. 

cittadinisulwebcittadinisulwebcitt 

Alicata: Siamo sempre gli ultimi 
Altro che aumentare indennit¨, 
al contrario vanno subito ridotte 
Sulla vicenda òindennit¨ dõoroó al 

Vermexio ¯ necessario, a parere di 

chi scrive, fare un poõ di chiarezza, 

per non scadere nella facile dema-

gogia, come quel conduttore Rai di 

talk show a 300 mila û lõanno che, 

per¸, chiedeva a tutti i politici di di-

mezzarsi lo stipendio o la pensione, 

ed insieme al Presidente del-

la  nostra regione òdecretaronoó 

poi la deplorevole e fallimentare 

abolizione delle Province, con tutti i 

gravi problemi che ne sono derivati. 

Quindi, per prima cosa, lõaumen-

to  delle indennit¨ per gli ammini-

stratori locali ¯ previsto dalla legge. 

Pi½ esattamente, fu il Governo Dra-

ghi a disporlo perch® le indennit¨ 

erano ferme da oltre 20 anni. Natu-

ralmente, ci¸ che nel resto dõItalia 

intervenne in modo automatico, 

trattandosi di legge dello Stato, in 

Sicilia, essendo òspecialió, fu dap-

prima recepita la disposizio-

ne e poi si introdusse la di-

screzionalit¨. Da noi, cio¯, si 

tratta di un adeguamento 

facoltativo che ciascun Co-

mune pu¸ disporre ed al 

quale gli amministratori 

possono pertanto rinunciare. 

Il problema ¯ che in Sicilia, 

diversamente dal resto dõIta-

lia, tali adeguamenti sono pagati 

quasi per intero dai Comuni, essen-

do minimo il contributo della Re-

gione. Pertanto, il Comune che deci-

desse per lõaumento delle indennit¨, 

dovr¨ anticipare tutte le somme e 

poi attendere il rimborso, minimo, 

dalla Regione. Perci¸, tali somme, 

gravando quasi per intero sulle cas-

se comunali, dovrebbero invoglia-

re  chi amministra ad un supple-

mento di oculatezza, soprattutto 

allorquando gli stessi enti locali 

decidono di aumentare tasse e bal-

zelli comunali. Allora nasco-

no  equivoci e fraintendimenti che 

inducono poi lõopinione pubblica 

al rigetto verso la politica. 

Sullõopportunit¨ pertanto di tali 

aumenti, pur riconoscendo il fati-

coso  impegno e le responsabilit¨ 

che gravano su chi amministra, 

forse il difficile momento di  crisi 

economica e diffuso malessere 

sociale, imporrebbe una ulteriore 

riflessione su modi, entit¨ e consi-

stenza del rincaro per le casse comu-

nali, che tenga conto del grave livel-

lo di difficolt¨ attraversato dalla co-

munit¨ che si amministra. Per di pi½, 

nel mentre la citt¨ continua in modo 

disdicevole e censurabile ad essere 

relegata sempre pi½ in basso, quan-

to a qualit¨ della vita, senza alcun 

passo in avanti che possa muovere 

un seppur labile plauso verso chi 

lõha amministrata sino ad oggi. Neõ 

pu¸ consolare il trovarsi un gradino 

sopra Napoli, che pur ha vinto lo 

scudetto. Noi, purtroppo, come ben 

sappiamo, non possiamo sperare 

neanche nel ripescaggio...  

Bruno Alicata 
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Come eravamoé Vacanze Anni '60 ed 
un Ferragosto da ricordareé 
ñTutti ar mare, tutti ar mare a mostra' 
le chiappe chiare, co' li pesci, in mezzo 
all'onne, noi s'annamo a divertiôò 
Ferragosto degli anni '60, come oggi: 
''Tutti al mare!'' 
La scelta mai cambiata di preferire il 
mare alla montagna era lôabitudine de-
gli italiani, quelli che preferivano il ma-
re alla montagna. Ed erano tanti. Negli 
anni ô60 di un Ferragosto qualunque, 
in spiaggia, un tripudio di bikini fanta-
sia tipo Positano, coppe a balconcino 
e sgambatura casta, talvolta con una 
specie di grembiulino davanti, vedo-
non vedo delle brave figlie di mamm¨.  
I tamburelli e il loro tam tam.  Il juke-
box che suona Mare contro mare, sfi-
da balneare della tv unica e indivisibi-
le, come lôItalia e Gianni Morandi can-
ta. E poi le pinne, il fucile, gli occhiali, il 
mare che sar¨ pure una tavola blu, 
maé ormai ¯ lôuna passata, e la sola 
tavola che si vede in giro ¯ quella da 
camping, imbandita per il pranzo; se-
die pieghevoli e tovaglia a scacchi 
bianchi e rossi. 
La birra della tedesca spumeggiante 
non ¯ ancora popolarissima, cos³ lo 
sciabordio di vino e gassosa regna so-
vrano. Si mangia. Timballo, imperatore 
incontrastato dellôestate ferragostana. 
Ma cô¯ anche la frittata di pasta e le 
cosce di pollo. Nellôafa estiva si consu-
ma il rito delle poche famigliole scam-
pate a gite in montagna, poi il cocome-
ro nellôacqua. Il 15 dôagosto gli italiani 
stanno al mare, e l³ mangiano come a 
casa, altro che pizzette. 
Cô¯ anche qualche straniero, per lo pi½ 
formato da coppie attempate tede-
sche, che sembrano di un altro piane-
ta. Sandali spartani e calzini bianchi. Il 
mito precipita. I giovanotti ï capello 
appiccicato e costume ascellare col 
pettine infilato dietro ï si domandano 
dove siano finite le svedesi doc, belle, 
alte, bionde e che dicono sempre s³. 
Forse a Rimini, chiss¨. La riviera ro-
magnola, quella s³ che ¯ vitaé Intanto 
qui, sulla spiaggia nostrana a Marina 
di Ragusa, tocca decodificare il timbal-
lo in lasagna, per farsi capire dai turisti 
del nord, ectoplasmi con la pelle diafa-
na e molliccia che il sole lo vedono s³ 
e no tre giorni lôanno. Mica come gli 
indigeni, faccia di cartone raggrinzito 
abbronzata pure dôinverno. 
E anche sotto lôombrellone arriva il co-
comero, bollente come al solito, per-
ch® il mare, come il ruscello, non rin-
fresca un bel niente. Ĉ un brodino, il 
mare. Filtrato e sgrassato, pulito e lim-
pido. Comunque, un brodino, dal quale 
sembrano fuggire cavallucci e stelle 
marine, che negli anni ô60 ci sono dav-
vero e quelli arenati sulla riva te li porti 
a casa come un trofeo salmastro. 
Il pasto di Ferragosto prevede lôinevita-
bile pennica allôombra, con il preciso 
compito di allontanare, dopo tale sim-
posio, lo shock cardiopatico. I ragazzi-
ni giocano al bigliardino e leccano il 
ghiacciolo, le ragazzine giocano a 
chiodo sulla sabbia, sotto lôombra. Chi 
riesce a sfuggire al controllo dei geni-
tori prepara la pista per le biglie, alli-
sciando la sabbia assolata col sec-
chiello pieno dôacqua. 
I pi½ piccoli si impegnano per quasi 
tutta la mattina con secchielli e palette 
per fare castelli con la sabbia nel ba-
gnasciuga. Fra gli ombrelloni passa il 

progenitore dei vuô cumpr¨, che in 
quegli anni era italianissimo, col vas-
soio di pizzette, bombe e ciambelle 
zuccherate e lôambito ñCocco bel-
loéò. 
Durante il bagno pomeridiano si af-
fondano le mani nella sabbia e si ti-
rano su telline e cannolicchi, per la 
cena. Ce nôerano allora. La giornata 
finisce con la passeggiata sul molo, 
a guardare la rete del trabocco cala-
re lenta nellôacqua e risalire con un 
poô di pescetti. Al chiarore della luna 
quel ragno di mare sembra una ma-
gia, e forse lo ¯. Appena scalfita, 
qualche anno dopo, dal rumore delle 
palline clic clac che trapanano i tim-
pani. E gi¨ risuonano gli anni ó70é 
Un Ferragosto speciale in una Sicilia 
accogliente di molti anni faé 
Una domenica dôagosto, di qualche 
anno fa, lôappuntamento era per le 
13:30, volevamo festeggiare il mio 

18 compleanno con i miei zii venuti da 
Milanoé  (a dire il vero il mio com-
pleanno ¯ il 5 di agosto). Al ristorante 
eravamo arrivati in anticipo, io e la mia 
famiglia abbiamo parcheggiato la miti-
ca FIAT settecentocinquanta 
ñGianniniò e tenendo dôocchio lôingres-
so del ristorante abbiamo fatto due 
passi su quel tratto di litoranea presso 
ñFontane Biancheò vicino Siracusa. 
Era una splendida giornata di sole e il 
caldo cos³ intenso da doverci riparare 
sotto le fronde di alcuni salici che or-
navano il marciapiede. Il traffico a 
quellôora era quasi inesistente e la 
strada infuocata era percorsa solo da 
frettolosi bagnanti e da frotte di ragaz-
zini che non vedevano lôora di tuffarsi 
in mare. Mentre attendevamo lôarrivo 
dei parenti venni attratto da una cop-
pia giovanissima che seduta su una 
panchina, tenendosi per mano e guar-
dando verso il mare, stava mangiando 

un pezzo di focaccia. Si scambiavano 
qualche parola e poi ricominciavano a 
masticare silenziosamente quellôimpro-
babile pranzo ferragostano. 
Ripassandoci accanto, sorridendo e but-
tandola l³, chiesi: ñMangiare a questôora 
la focaccia, non vuol dire rovinarsi lôap-
petito e il pranzo?ò 
La coppia alz¸ lo sguardo e la ragazza, 
guardando prima il suo compagno e poi 
me, rispose: ñIl pranzo ¯ tutto qui. Non 
stiamo rovinando proprio niente.ò 
ñCome maiò insistetti io. Poi, accorgen-
domi della gaffe che stavo facendo repli-
cai: ñScusatemi ragazzi. Avete ragione, 
non sono fatti miei.ò 
ñDi nienteò. Intervenne il ragazzo:ò Ĉ solo 
che non abbiamo soldi e a casa dei no-
stri genitori ¯ meglio che non ci andia-
mo.ò 
ñMi spiaceò, replicai: ñNiente di grave, 
spero. Vi auguro che siano solo incom-
prensioni passeggere. Siete cos³ giova-
ni.ò 
ñIncomprensioni che durano da sempre, 
purtroppo.ò Aggiunse la ragazza. ñLui ¯ 
disoccupato e non trova lavoro. Io aspet-
to un bambino e viviamo alla giornata, e 
questa ¯ il Ferragosto che ci tocca.ò 
Non so quale impulso mi abbia spinto a 
farlo, ma dopo aver parlato con i miei, li 
abbiamo invitati al ristorante. La coppia 
si guard¸ perplessa e poi rivolse lo 
sguardo verso mia madre, come a chie-
dere conferma di quello che avevano 
sentito. Mia madre altrettanto esitante 
chiese, pi½ a s® stessa che a noi: ñE se 
non ci sono pi½ tavoli?ò. ñCi stringiamo e 
mangiano con noi.ò Ribattei io, sapendo 
che non sarebbe stato facile farlo accet-
tare ai commensali. Detto ci¸, invitai il 
ragazzo a seguirci e lui, preso la mano 
della sua compagna, lôaiut¸ ad alzarsi e 
assieme attraversammo la strada per 
dirigerci verso il ristorante.  
Un tavolo per due fu subito trovato e i 
due ragazzi, ancora increduli e tenendo-
si sempre per mano si sedettero. Quan-
do al loro tavolo arriv¸ il cameriere per le 
ordinazioni, loro ammutolirono e diso-
rientati si voltarono verso di me, allora 
feci cenno di portare loro il men½ predi-
sposto per noi e se desideravano dellôal-
tro, di accontentarli. Alla fine dellôintermi-
nabile banchetto ci alzammo e la coppia, 
che era uscita dal locale prima di noi, 
vedendoci, si avvicin¸ per ringraziarci 
ancora una volta. Preso da un eccesso 
di generosit¨, cos³ almeno lo defin³ mio 
padre, trassi il portafoglio e detti loro 20 
mila lira: ñPer domani. Auguri.ò  
La ragazza, incredula, rigirando tra le 
mani la banconota mi guard¸ sorriden-
do:ò Grazie, ma questi ¯ meglio che li 
teniamo da parte per il bambino. Nasce-
r¨ tra quattro mesi.ò 
In macchina, sulla strada di casa, mia 
madre mi fece notare che non ci erava-
mo presentati e non sapevamo nemme-
no i loro nomi: ñSolo tu riesci a creare 
certe situazioni assurde: Incontri due 
sconosciuti, parli un momento con loro, 
subito li inviti a pranzo e al momento di 
salutarli dai loro anche del denaro, sen-
za sapere chi siano, come si chiamino.ò 
Mi girai verso di lei e con unôocchiata fur-
tiva guardai mio padre per replicare, ma 
guardandoli capii che stavano approvan-
do quello che avevo fatto e stetti zitto. 

Salvatore Battaglia 

Continua a pag. 6 

Le vacanze degli anni ó60 
Tutti ar mare, tutti ar mare  
a mostra' le chiappe chiare 
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Tempo dopo, molto tempo dopo, entran-
do nella sala dôaspetto dellôambulatorio 
dentistico ñFerreriò di Comiso, trovai se-
duti in attesa del loro turno due signore e 
un pap¨ con due adolescenti che gli se-
devano accanto. Mi sedetti anchôio e 
presa una rivista dal tavolinetto che tra-
boccava di riviste, cominciai a sfogliare 
distrattamente le pagine di un settimana-
le vecchio almeno di un paio dôanni. At-
traverso la porta chiusa del laboratorio 
arrivava il rumore inconfondibile di un 
trapano che stava scavando a pieno re-
gime e le due ragazzine preoccupate, 
guardando il padre, chiesero: ñMa que-
sto ¯ il trapano, lo devono usare anche 
con noi?ò Lui le rassicur¸ dicendo che 
erano l³ solo per controllare e registrare 
lôapparecchio che avevano per allineare i 
denti. Io sorrisi e il padre, guardandomi, 
annu³. Mi accorsi per¸ che lôuomo non 
smetteva di guardarmi. Scambiava qual-
che parola con le figlie e poi si girava 
ancora verso di me e mi fissava. Imba-
razzato e pensando che quel mio sorriso 
fosse stato frainteso stavo quasi per 
scusarmi, quando lôuomo alzandosi mi 
rivolse la domanda: ñMi scusi, lei, per 
caso, qualche anno fa, pi½ di qualche 
anno fa, si ricorda di aver offerto un 
pranzo ad una coppia?ò 
Lo guardai sorpreso. No, non ricordavo 
di aver mai offerto pranzi a coppie. Cer-
cai nella memoria, ma proprio non riusci-
vo a ricordare. ñEra il giorno di Ferrago-
sto presso ñFontane Biancheò due ra-
gazzi, un ragazzo e una ragazza, stava-
no seduti su una panchina della litora-
nea e lei gli ha invitati a pranzo. Era Fer-
ragosto. Ora ricorda?ò Scossi la testa in 
segno di diniego, a disagio e non sapen-
do cosa rispondere, mi aggiustai meglio 
sulla sedia, sperando che si aprisse su-
bito la porta e Silvana (la segretaria) 
chiamasse il prossimo paziente. ñLa ra-
gazza era incinta. Ora ricorda? Lei era 
con i suoi genitori e stavate festeggiando 
il suo diciottesimo compleanno e ci invit¸ 
al ristorante. Eravamo io e mia moglie. 
Stavamo mangiando un pezzo di focac-
cia seduti su una panchina di fronte al 
mare, ricorda?ò Alzandomi annuii. Im-
provvisamente mi era tornato alla mente 
lôepisodio accaduto non so quanti anni 
prima.  
ñIo sono quel ragazzo e queste sono le 
mie due gemelle. Mia moglie ancora ne 
parla perch® da quel Ferragosto tante 
cose sono cambiate.ò Mi disse avvici-
nandosi e abbracciandomi, mentre le 
due ragazzine ci stavano osservando 
esterrefatte. Io imbarazzato contraccam-
biai lôabbraccio senza replicare. Mi rac-
cont¸ che subito dopo quel pranzo ave-
va trovato lavoro presso un fornitore 
allôingrosso di prodotti per bar e ristoranti 
presso Siracusa. Guidava il furgone del-
la ditta, faceva le consegne e anche il 
magazziniere e lo stipendio gli bastava 
per tirare avanti e pagare lôaffitto di casa. 
ñAvrei voluto ringraziarla per quel pranzo 
e la fortuna che ci ha portato, ma non 
sapevo come rintracciarla. Dopo la na-
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scita delle gemelle anche le controver-
sie con le famiglie si sono appianate ed 
ora, finalmente, stiamo attraversando 
un periodo di serenit¨ò. Mi disse anche 
che la moglie aspettava un altro bambi-
no e che era felice di poterle dire che 
mi aveva incontrato, salutato e final-
mente ringraziato. Quando lôinfermiera 
lo invit¸ a seguirla, lui si alz¸ e mand¸ 
avanti le figlie poi, girandosi verso di 
me: ñScusi, abbiamo parlato per una 
buona mezzôora, ma non ci siamo pre-
sentati nemmeno questa volta. Io mi 
chiamoéò ñNo. Non dica nullaò Lo inter-
ruppi.ò Non mi dica il suo nome, come 

io non le dir¸ il mio. Lasciamo che 
quella dimenticanza di allora rimanga 
un piccolo mistero inespresso. Forse 
quello che mi ha raccontato non ¯ 
mai successo ed ¯ solo frutto della 
sua immaginazione.ò Conclusi. 
Seguendo lôinfermiera che lo stava 
aspettando per richiudere dietro di s® 
la porta, mi sorrise: ñSi. ¯ successo. 
E come se ¯ successo! Io me lo ri-
cordo benissimo e anche lei se lo ri-
corda. Ma se vuole, facciamo come 
dice lei. La saluto, ma a mia moglie 
che lôho incontrata e le ho parlato 
glielo devo proprio dire, per forza. 

Buona serata e ancora grazie di cuore.ò 
Rimasto solo nella sala dôattesa, guardai 
lôorologio e pensai che si fosse fatto tardi, 
o forse era stato quel persistente ronzio 
del trapano, o il desiderio di tornare nellôo-
blio che mi fece alzare ed uscire. Tirato su 
il bavero del giubbotto e messo le mani in 
tasca per ripararmi dalla tramontana, mi 
avviai verso casa, contento di constatare 
che qualche volta le miserie quotidiane 
nella nostra amata Sicilia possono avere 
anche un lieto fineé   

          Salvatore Battaglia 
Presidente dellôAccademia delle Prefi 

Era il giorno di Ferragosto a Fontane Bianche 

Due ragazzi, un ragazzo e una ragazza,  

seduti soli e tristi e lei li ha invitati a pranzo 
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Abbiamo un sindaco dispotico,  
reo di avere lacerato Siracusa  
e la dignit¨ di tutti siracusani  

Da direttore di Libert¨ se dovessi da-
re un voto ai deputati nazionali e a 
quelli regionali saresti in imbarazzo?  
Sono tanti i temi caldi che interessano 
la nostra economia. Per il momento 
accantoniamo il sindaco dispotico, reo 
di avere lacerato il tessuto urbano di 
Siracusa e la dignit¨ dei siracusani, con 
le inutili piste ciclabili senza avere fat-
to un minimo ôpiano di fattibilit¨õ con 
statistiche e numeri alla mano dei pos-
sibili fruitori. 
çGattopardismo siracusanoè 
Å In questi anni Siracusa ha perduto 
istituzioni importanti come la Banca 
dõItalia ad appannaggio di Ragusa. 
Å Rimane aperta la ferita dello strap-
po della Camera di commercio di Sira-
cusa che poteva convivere benissimo 
con Ragusa, inclusa invece a Catania 
citt¨ metropolitana che poteva gestirsi 
da sola. La Giunta Regionale con una 
velocit¨ difficilmente riscontrabile per 
altri atti amministrativi, (la lobby et-
nea ha colpito ancora) anche di mag-
giore importanza per la Sicilia, ha vo-
tato una indicazione di riordino del si-
stema camerale siciliano che lascia 
molto perplessi in quanto difforme nel-
la sostanza a quanto previsto dal DL 
25/5 /21 NÁ73 allõart 54, diventato 
Legge, su proposta dei deputati del 
Territorio Prestigiacomo, Minardo, Fi-
cara e Raciti. Sanguina ancora lõappel-
lo ai deputati nazionali e regionali di 
essere compatti a sostegno della legge! 
Su questa fase viene rabbia per il disin-
teresse dellõattuale sindaco. Appare 
invece chiaro che si vogliono mantene-
re assetti e situazioni stravecchie, ma-
gari con qualche cambiamento dellõas-
se di potere, soprattutto legati alla So-
ciet¨ di Gestione dellõAeroporto di Ca-
tania. 
Å Il Porto appartiene ai siracusani. 
Nelle scorse elezioni amministrative 
2023 ho redatto un articolato program-
ma politico di candidato a sindaco, di 
oltre 100 pagine, che comprendeva una 
disamina di tutte le criticit¨ del terri-
torio di Siracusa. Nel programma della 
candidatura a sindaco del sottoscritto 
(ritirata successivamente). Ho eviden-
ziato lõassenza del çPiano Regolatore 
del Porto grandeè. Il porto appartiene 
a tutti i siracusani e la sua gestione de-
ve essere finalizzata alla crescita di 
tutta la citt¨ con unõamministrazione 
trasparente. La nostra proposta nel 
progetto era di chiedere alla Regio-
ne çAssunzione direttaè da parte del 
Comune. Una joint venture con un pro-
motore privato diventerebbe pertanto 
fondamentale nellõottica di sviluppo di 
un progetto allettante. La logistica 
produce ricchezza se si trattiene sul 
territorio il know how. Porto Turistico 
çSperoè di Siracusa. La Baia di santa 
Panagia che produce oltre dieci milioni 

lõanno. Tutto vanificato con lõingresso 
allõAuthority portuale di Augusta con 
sede megarese e la mente pensante a 
Catania dove hanno presentato il pro-
getto del nuovo del porto etneo per le 
navi da crociere e non ci sarebbe spa-
zio per quello di Siracusa se non quello 
di mettere delle bancarelle in estate 
per i siracusani. Viceversa Pozzallo ha 
un asset tutto suo. Per Siracusa parole 
al vento. 
Å Le Poste Italiane che per lo smista-
mento da Siracusa ¯ stato trasferito da 
alcuni anni a Catania per ritornare la 
posta locale in citt¨. 
Å La Stazione sempre pi½ deserta solo 
con un Intercity (un tempo la citt¨ era 
stazione di testa con treni per Milano, 
Torino, Venezia ecc.. motivo per il 
quale si costru³ lõampia platea di la-
vaggio con il progetto futuro dõampia-
mento) adesso si ferma tutto strategi-
camente a Catania. 
Å Lõaeroporto Fontanarossa dove con 
Camera di Commercio ed ex Provincia 
detengo- no il 33% e senza rappresen-
tante siracusano nel Cda, senza consi-
derare che fino adesso non ha goduto 
di nessun utile dõesercizio. 
Miseria e desolazione. La fame.  
La sanit¨ a Siracusa. Il commissario 
annuncia assunzioni, servizi, cambia-
menti epocali, ma poi tutto rimane 
come prima, a partire dalle liste di 
attesa e dal nuovo personale  

Dopo 50 anni di letargo i siracusani si 
svegliano e si accorgono che sono trat-
tati malissimo dalla sanit¨ regionale 
che i loro cari allõUmberto I, soffrono 
e muoiono per una qualsiasi patologia 
che poteva essere curata diversamen-
te con personale qualificato. In questo 
lungo periodo di letargo sulla sanit¨, 
ma oserei dire in tutti i settori come 
ho evidenziato, chiedono ad alta voce 
alla Regione il nuovo ospedale, possi-
bilmente Dea di secondo livello, ma 
non si rendono conto di aver perso una 
grande opportunit¨ per aver dormito 
tanto, in quanto la vicina Catania ha 
inglobato la popolazione aretusea e 
quella di Ragusa nel bacino di Catania 
affinch® la provincia etnea raggiunges-
se il numero di abitanti necessario per 
avere riconosciuti tre ospedali Dea di 
secondo livello. Questi sono i fatti e se 
qualcuno ¯ in grado di smentirli si fac-
cia avanti. Adesso la Regione insiste a 
parole che il nuovo ospedale si far¨ ma 
manca ufficialmente il decreto regio-
nale con la cifra che viene stanziata 
per il nuovo ospedale, cio¯ 372 milioni 
per avviare il progetto.  
Eõ stato confermato alcuni giorni fa 
alla guida dellõAsp 8, Alessandro Calta-
girone, nuovo direttore generale non 
pi½ commissario. Rimanendo aperti 
tanti nodi come lõinaugurazione del 
nuovo Padiglione, ancora nessuna 
apertura. A rischio il reparto di Urolo-

gia da trasferire a Lentini, non perve-
nuto il ritorno dellõOncologia che rima-
ne ancora ad Avola, per non parlare del 
nuovo Pronto soccorso ricavato oggi da 
un ripostiglio. Si apprezza, altres³, da 
parte del direttore Caltagirone, di ave-
re avviato le procedure per lõassunzio-
ne di personale, ma non basta, occorre 
recuperare il letargo dei siracusani.  
Infine udite, udite, ancora un grave 
ôscippo autorizzatoõ a spese dei cittadi-
ni con lõ'ignavia della deputazione re-
gionale, la Regione indebolisce il Tribu-
nale di Siracusa che sar¨ smembrato 
per sopprimere dal circondario del Tri-
bunale aretuseo i comuni di Noto, Pa-
chino, Porto Palo di Capo Passero e Ro-
solini, per farli confluire in quello di 
Modica. 
I Siracusani si sono fatti impallinare e 
continuano a farlo, senza orgoglio, sen-
za reagire, da tutto il circondario, im-
pallinati per ultimo da questo presunto 
sindaco del Vermexio. Ma a quale Dio 
dobbiamo rivolgerci per invertire la 
tendenza? Siracusa spogliata di tutto, 
presto ci porteranno via anche lõInda, 
con sede a Siracusa ma con la testa al-
trove come lõAuthority di Augusta. A 
Roma dicono ôPoverelliõé siracusani. 
Joe hai sempre lõinteresse a candidar-
ti a sindaco? 
Se ci sono le condizioni di coesione po-
litiche, perch® no. Lõamore per la citt¨ 
non tramonter¨ mai. 
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